1)  Il Tirocinante deve acquisire capacità organizzative e burocratiche utili per lo svolgimento dell'attività  di PdF:
· organizzazione dell'ambulatorio sia in senso fisico (strumenti, giochi, necessario per piccolo pronto soccorso), sia come modalità di accesso (orario dell'ambulatorio, appuntamenti ,segreteria)

· preparazione della propria borsa professionale con quanto è necessario all'attività rutinaria e di emergenza (strumenti, opuscoli, medicinali ecc.)

· uso del telefono e della segreteria telefonica, capacità di selezionare le visite urgenti tramite consulto telefonico

· rapporti con la USL:  denunce di malattie infettive, contumacia per malattie soggette a denuncia e relativa certificazione di riammissione a scuola; modalità di ricettazione (esenzioni), registrazione delle vaccinazioni effettuate

· corretta compilazione dei certificati ( attività ludico-motoria, attività sportiva non agonistica, riammissione a scuola per malattie non soggette a denuncia , ad uso mensa scolastica per patologie specifiche, ad uso assicurativo, ad uso lavorativo per i genitori ) in ottemperanza alle  relative norme legislative

· riconoscimento dell'opportunità e modalità di contatto con i servizi USL: assistente sociale, psicologo, neuropsichiatra  infantile

· riconoscimento dell'opportunità  e modalità  di rapporto con gli specialisti, le strutture ospedaliere e la scuola

· corretta gestione della cartella clinica (cartacea o computerizzata)

2) Il Tirocinante deve mettere in opera strategie  di prevenzione  primaria e secondaria attiva:

· individuare le età   adeguate per i bilanci di salute 

· individuare e saper eseguire gli screening adeguati in relazione all'età  del bambino

· Screening in particolare: vista (riflesso rosso del fondo oculare, riflesso luminoso corneale, test di Lang, tavole ottotipiche), udito (boel-test, otoscopia), colonna (modalità  di ispezione secondo “one minute test" e scoliometro) anche (manovra di ortolani, interpretazione dell'ecografia delle anche) 

· vaccinazioni: quali vaccini eseguire, quando eseguirli, loro modalità  di esecuzione e di registrazione, informazione sui vantaggi e sugli effetti collaterali delle vaccinazioni con particolare riferimento ai vaccini non obbligatori

· Educazione sanitaria:

        prevenzione degli incidenti in età  pediatrica

        alimentazione (++ importanza del latte materno)

        educazione al vasino

        fluoroprofilassi

        linee anticipatorie sul trattamento della febbre

        linee anticipatorie sul trattamento della diarrea acuta

3) Il Tirocinante deve saper impostare l'iter diagnostico di 1° livello e deve saper programmare una terapia adeguata nei casi di patologie frequenti o peculiari della Pediatria di base; deve inoltre saper collaborare con gli altri operatori del settore nella gestione del bambino con malattia cronica o handicap: 

· corretta anamnesi ed esame obbiettivo mirato al problema

· esecuzione di esami strumentali (es. stick urinari, tamponi faringei) e piccole manovre di chirurgia ambulatoriale (es. rimozione punti di sutura, medicazione di una ferita, sbrigliamento aderenze balano-prepuziali)

· gestione sia in senso diagnostico che terapeutico delle più frequenti patologie ambulatoriali

· gestione del bambino con malattia cronica o handicap (esami periodici, certificazioni, prescrizioni terapeutiche, esenzioni, vaccinazioni adeguate, rapporto con lo specialista)
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Competenze organizzative e burocratiche

Lo specializzando deve conoscere i diversi certificati richiedibili dagli assistiti e deve essere in grado di compilarli correttamente

CERTIFICATI DI RIAMMISSIONE A SCUOLA

CERTIFICAZIONI USO LAVORATIVO

CERTIFICAZIONE PER ATTIVITA' SPORTIVE
Lo specializzando deve essere in grado di consigliare e indirizzare il bambino e la famiglia verso le attività sportive più adatte al bambino

ESENZIONE TEMPORANEA DALLE LEZIONI DI EDUCAZIONE FISICA
CERTIFICATI AD USO PERSONALE
Lo specializzando deve essere in grado di compilare correttamente i certificati ad uso personale (alimentazione, assicurativi, etc.) nei casi nei quali la certificazione sia deontologicamente e legalmente corretta

RAPPORTI USL

Istituzionali

Legati all'applicazione dell'A.C.N.

STUDIO PROFESSIONALE

Lo specializzando deve conoscere le normative vigenti dal punto di vista igienico-edilizio e deve predisporre le misure ottimali, dal punto di vista igienistico, per ridurre il rischio di contagio, sia aereo che per via ematica

Lo specializzando deve essere in grado di individuare gli strumenti ed accessori che devono essere presenti nello studio del pediatra di famiglia in funzione dei suoi compiti professionali

Lo specializzando deve essere in grado di valutare vantaggi e svantaggi delle diverse modalità  di accesso allo studio ( su appuntamento, libero, misto )
Lo specializzando deve essere in grado di valutare l'eventuale miglioramento della qualità complessiva dell'assistenza offerta legata al coinvolgimento di altre figure professionali mediche e non mediche (medicina di gruppo, segretaria, infermiera)
BORSA

Lo specializzando deve essere in grado di dotare la propria borsa professionale degli strumenti necessari per lo svolgimento della propria attività.

TELEFONO

Lo specializzando deve essere in grado di utilizzare la interazione telefonica all'interno della propria attività professionale.

RAPPORTI CON ALTRI SPECIALISTI

Lo specializzando deve essere in grado di scegliere, programmare e richiedere consulenze diagnostico-terapeutiche a specialisti di sua fiducia
Lo specializzando deve essere in grado di compilare correttamente le richieste di indagini laboratoristiche e strumentali, e di ricovero secondo le normative vigenti

CARTELLA CLINICA

Lo specializzando deve conoscere la differenza tra libretto sanitario e scheda sanitaria, e deve essere in grado di compilarli correttamente

Lo specializzando deve essere in grado di valutare i vantaggi del computer nella gestione della attività professionale del pediatra di famiglia
Competenze di prevenzione primaria e secondaria

EDUCAZIONE ALLA SALUTE:
Lo specializzando deve essere in grado di fornire ai genitori alle età filtro le informazioni necessarie per orientarli nelle principali problematiche di puericultura   

Lo specializzando deve essere in grado di fare educazione sanitaria attiva su:

-importanza dell'allattamento materno

-alimentazione corretta nel II semestre di vita

-prevenzione degli incidenti

-prevenzione della carie 

Lo specializzando deve essere in grado di fornire linee guida anticipatorie sui principali problemi sanitari del bambino; ad esempio:
- febbre

- diarrea

BILANCI DI SALUTE E SCREENING

Lo specializzando deve essere in grado di elencare i principali "bilanci di salute" e individuare la fascia di età migliore per la loro esecuzione

Lo specializzando deve essere in grado di eseguire le specifiche manovre diagnostiche in relazione all'età del bambino:

VACCINAZIONI:

Lo specializzando deve essere in grado di informare correttamente i genitori sul  nuovo calendario vaccinale in maniera propositiva

Lo specializzando deve essere in grado di eseguire le vaccinazioni e provvedere alla registrazione o certificazione

Lo specializzando deve essere in grado di informare sugli eventuali effetti indesiderati e controindicazioni
Lo specializzando deve essere in grado di proporre e promuovere i vaccini indispensabili per situazioni e bambini a rischio

Competenze diagnostiche, terapeutiche e gestionali

DIAGNOSI

In tale ambito è importante:

PENSARE IN CONCRETO.  Abituare lo specializzando a ragionare in termini clinico-anamnestici, valutando criticamente le eventuali richieste di esami e insegnando ad attivare le risorse presenti sul territorio :gli esami si fanno solo se ritenuti necessari e si deve istruire il genitore su dove e come sono eseguibili.

AVERE SENSO CRITICO DEGLI ESAMI. Fornire le basi per le modalità di richiesta (limiti della ricettazione , contenimento del numero e del costo degli esami)  e di risposta rapida, selezionando in base all'utilità e alla significatività e in rapporto al gap tra tempi ideali e tempi reali .

Lo specializzando deve essere in grado di strutturare un ragionevole iter diagnostico per alcune patologie selezionate e compilare una richiesta diagnostica.

Lo specializzando deve essere in grado di valutare nell’ambito di alcuni sintomi guida (diarrea, sintomi respiratori cronici, dolori agli arti e zoppia, anemia, adenomegalia, etc.) l'incidenza di alcune patologie più gravi in relazione alla popolazione degli assistiti  ed all'andamento epidemiologico generale.

Lo specializzando deve essere in grado di  eseguire ed interpretare piccoli esami di laboratorio in ambulatorio.

Lo specializzando deve essere in grado di istruire i genitori all’esecuzione di alcuni esami semplici (urinocultura e test di Graham) 

Lo specializzando deve essere in grado di decidere il momento opportuno per l'invio agli specialisti di 2° livello; ... valutare le modalità più opportune di contatto (consulenza, osservazione breve, DH, degenza prolungata) e di comunicazione verbale o scritta.

CURA

Rispettando il principio di curare meglio con meno, lo specializzando deve essere in grado di eseguire una corretta prescrizione farmacologica con particolare attenzione alla posologia, alla durata della terapia ed alla verifica della compliance  (uso di terminologia adeguata al grado di istruzione e al livello sociale).

Lo specializzando deve essere in grado di compilare correttamente una ricetta con prescrizione di farmaci secondo la normativa vigente:
- conoscere il sistema classificativo dei farmaci

- conoscere il sistema della esenzioni

- conoscere il sistema della pluriprescrizione

- conoscere le modalità tecniche di compilazione

Lo specializzando deve essere in grado di istruire il bambino e i genitori all'esecuzione di particolari metodiche terapeutiche (come l'aerosol e la somministrazione nasale di farmaci).

Lo specializzando deve essere in grado di istruire all'autogestione di malattie subacute o croniche (es. asma).

Gestione della malattia cronica

Lo specializzando deve essere in grado di seguire il bambino portatore di handicap (es. quale strategia assistenziale mettere in atto nel bambino  Down , nel cerebropatico, nell’epilettico, nel non udente, nel non vedente).

Lo specializzando deve essere in grado di affinare la capacità di ascoltare e di individuare i sintomi di disagio. 

